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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	26
	12
	14


· Profilo della classe
La classe,  vivace e ben integrata sul piano dei rapporti interpersonali, è, nel complesso, positiva e dotata di adeguate abilità logiche e linguistiche. Il gruppo risulta partecipe al dialogo educativo secondo diversi livelli, ma molti  sono gli studenti che si fanno apprezzare per l’interesse, la serietà nel rispetto delle consegne e per i  soddisfacenti risultati; qualche allievo incontra più difficoltà, evidenziando il bisogno di maggiore guida per l’affinamento delle proprie capacità astrattive; altri devono  incrementare il proprio impegno. 

· Analisi della situazione iniziale
Avendo insegnato anche l’anno scorso in questa classe ed avendo avviato l’approccio di questi allievi al discorso filosofico, ho potuto giovarmi del rapporto già costruito con  ciascuna individualità per “rispolverare” subito, dopo le vacanze estive, sul piano motivazionale, il coinvolgimento per i temi e i problemi filosofici, sul piano logico-concettuale, le conoscenze e le abilità acquisite. Essendo la maggioranza degli studenti adeguatamente impegnata nel lavoro personale, motivata ad approfondire la disciplina e tesa alla ricerca in generale, si pensa di poter svolgere un percorso interessante e soddisfacente, in cui riuscire a coinvolgere anche i meno attenti.
· Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno (prerequisiti - tipologia delle prove) 
Ai fini delle verifiche iniziali, si è fatto ricorso prevalentemente alla discussione orale. Sebbene con  inevitabili differenze, gli allievi possiedono i pre-requisiti richiesti dal nuovo percorso.
· Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -  approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
Non essendo state rilevate gravi carenze pregresse, dopo qualche lezione dedicata al consolidamento delle ultime tematiche affrontate lo scorso anno, si è ritenuto di poter avviare il nuovo iter. L’insegnante cercherà di stimolare ciascuno a risolvere in itinere le incertezze, “facilitando” ove necessario e ricorrendo a strategie che promuovano il coinvolgimento e la giusta responsabilità di tutti. Non sarà trascurato l’approfondimento per i più attivi, da impegnare verso mete sempre più alte e da stimolare anche ad azioni di tutoraggio  nei confronti dei compagni.
· Casi particolari riferiti al singolo allievo e/o all’intera classe
Non si registrano casi  particolari.
· Competenze trasversali di cittadinanza
La scuola ha il compito di favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. 

Con la Filosofia si intende fornire un’occasione per ritrovare, in un’epoca di frenetico attivismo,  la via dello stupore di fronte all’essere e della riflessione ed offrire ai giovani, attraverso la formazione di menti flessibili e capaci di “pensare in proprio”,  un valido supporto per gestire la complessità della realtà contemporanea. 

Insegnare “a pensare per la vita” vorrà dire far sì che lo studente impari ad imparare, ossia ad organizzare sempre meglio il proprio apprendimento,  divenga capace di progettare utilizzando le conoscenze apprese,  di comunicare e comprendere messaggi di complessità diversa, di collaborare e partecipare, di affrontare situazioni problematiche, di individuare collegamenti e relazioni, di agire responsabilmente da uomo e da cittadino, nel rispetto di sé, dell’altro, del diverso, dell’ambiente, dell’impegno sociale.
· Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi 

 Gli alunni dovranno essere in grado (tenendo conto dei diversi livelli di partenza) di:

a) comprendere/usare la terminologia specifica

b) analizzare/definire concetti

c) comprendere/ricostruire le principali forme di argomentazione

d) ricostruire la rete concettuale dei principali filosofi dell’età moderna
e) comprendere problemi e soluzioni 

f) analizzare problemi filosofici e il loro significato storico-culturale

Durante il percorso di insegnamento-apprendimento si solleciteranno gli studenti affinché, ripercorrendo l’affascinante avventura del pensiero umano, sviluppino   menti più ricche di teorie e sempre più scaltrite nel metodo, tanto da giungere a non trascurare il “perché” delle varie soluzioni ai “massimi problemi” proposte,  nei vari momenti storici, dai diversi pensatori, a rielaborare come e con quali conseguenze   si sono imposti determinati sistemi, a formulare ipotesi,  argomentazioni, collegamenti in autonomia.

Tramite la conoscenza degli autori e dei problemi filosofici fondamentali, lo studente dovrà  insomma, alla fine, sviluppare la riflessione personale, l’attitudine all’approfondimento e la capacità di giudizio critico,  nonché riconoscere la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale e l’importanza del dialogo interpersonale. 

· Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

Se il primo anno di studio della disciplina ha il compito di avvicinare gli alunni alla problematica filosofica, alla terminologia, ai concetti e all’argomentazione propri della filosofia,  nonché ai primi grandi sistemi del pensiero, il piano per questo secondo anno mira a promuovere il consolidamento della capacità di comprensione del discorso filosofico, con lo sviluppo delle abilità argomentative, di analisi dei concetti e di ricostruzione delle loro reti in ogni concezione filosofica. 

	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	1. Sviluppare la riflessione personale, l’attitudine all’approfondimento e la capacità di giudizio critico.

2. Individuare i nessi tra la filosofia, le altre forme del sapere e gli altri linguaggi.

3. Comprendere le radici culturali e filosofiche dei principali problemi della contemporaneità.
4. Acquisire modalità di discussione razionale e capacità di argomentare una tesi, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere  e l’importanza del dialogo interpersonale.


	1. Utilizzare il lessico e le categorie  della filosofia; concettualizzare, ossia definire, astrarre, generalizzare, rielaborare con rigore logico.
2. Cogliere il significato della riflessione filosofica, intesa come attitudine  specifica e fondamentale della ragione umana.

3. Analizzare testi di autori filosoficamente rilevanti, anche di diversa tipologia e differenti registri linguistici.

4. Confrontare e contestualizzare e valutare  le differenti risposte dei filosofi allo stesso problema. dialogare discutere, valutare argomenti.

	1. Conoscere il lessico e le categorie  specifici  della filosofia

2. Conoscere  e comprendere le tesi  dei pensatori trattati,riconoscendo rapporti di continuità/discontinuità
3. Acquisire una conoscenza organica  e stabile dei punti nodali dello sviluppo storico del pensiero occidentale.

4. Conoscere e comprendere le dinamiche intercorrenti tra le coordinate spazio temporali, i principali fenomeni socio- economici ed il pensiero filosofico




· Articolazione dei contenuti 

I contenuti, riguardanti  l’Età moderna dall’Umanesimo al Romanticismo,  saranno riuniti in sei macro-tematiche, comunque sempre aperte ad eventuali collegamenti pluridisciplinari. Prima di avviare il primo modulo, si è ritenuto opportuno riprendere il programma dell’anno precedente con l’approfondimento delle linee essenziali della filosofia cristiana attraverso Sant’Agostino e  San Tommaso, nonché aprire una “finestra”  sulla dissoluzione della Scolastica in Guglielmo da Ockham e sulla tradizione platonica (quindi sul neo-platonismo di Plotino e  sui “Magi orientali”, Zoroastro, Ermete,Orfeo), trattandosi di argomenti individuati come pre-requisiti per la trattazione del  naturalismo e del neoplatonismo rinascimentale  (7 ore).

UNITÀ 1:  L’età umanistico-rinascimentale
 1- Il significato storiografico dei termini “Umanesimo” e “Rinascimento”; determinazioni cronologiche,         caratteristiche essenziali del periodo; idee e tendenze del pensiero.

 2- Il Neoplatonismo rinascimentale e la dignità dell’uomo: Niccolò Cusano; Marsilio Ficino; Pico della Mirandola. 

 3- Il Rinascimento e la religione.
 4-  Il Rinascimento e la politica.
 5-  Figure eminenti del Rinascimento italiano:

       L’indagine della natura secondo i propri principi in Bernardino Telesio

       La religione come metafisica dell’infinito e l’”eroico furore” in Giordano Bruno
       Naturalismo, magia e ansia di riforma universale in Tommaso Campanella.

Tempi: 10 ore. 
UNITÀ 2:  La Rivoluzione scientifica

 1- Tratti generali della rivoluzione scientifica: che cosa cambia con essa.

      Niccolò Copernico e il nuovo paradigma della teoria eliocentrica.

      Il dramma di Galileo e la fondazione della scienza moderna.

      Metodologia e filosofia nell’opera di Isaac Newton.

 2-  La svolta del pensiero filosofico nei confronti della rivoluzione scientifica:

      Francesco Bacone, il “filosofo dell’età industriale”: cenni biografici, critica al sapere tradizionale, il Novum Organum e le “interpretazioni della natura”, la teoria degli “idola” e l’induzione per eliminazione.

Cartesio, il “fondatore della filosofia moderna”: vita e opere, il dubbio metodico e le regole per la verità, il “cogito” come certezza fondamentale, il ruolo di Dio, il meccanicismo, il dualismo anima/corpo.

Tempi: 18 ore.

UNITÀ 3  Il problema gnoseologico nelle grandi costruzioni metafisiche del Razionalismo e negli sviluppi dell’Empirismo

 1- Spinoza e la metafisica del monismo e dell’immanentismo panteistico: la concezione di Dio come asse portante del        pensiero spinoziano; la dottrina della conoscenza; l’ideale etico; la  religione e lo Stato.

 2- Leibniz e la metafisica del pluralismo monadologico e dell’armonia prestabilita: la possibilità della mediazione tra “philosophia perennis” e “philosophi novi”; la monadologia; l’ottimismo leibniziano; la dottrina della conoscenza.

 3-  T. Hobbes: Il corporeismo e la teoria dell’assolutismo politico.
 4-  Un pensatore contro corrente: B. Pascal.
 5- John Locke e la fondazione dell’Empirismo critico: il programma del “Saggio sull’intelletto umano”; la critica all’innatismo; l’impianto della dottrina lockiana delle idee; la conoscenza, il suo valore e la sua estensione; le dottrine morali e politiche; la religione.

 6-  L’epilogo irrazionalistico dell’Empirismo in David Hume: la “scienza della natura umana”; le “impressioni” e le “idee” e il “principio dell’associazione”;la critica dell’idea di relazione di causa ed effetto; la critica delle idee di sostanza materiale e di sostanza spirituale;la dissoluzione dell’Empirismo nella “ragion scettica” e nella “credenza arazionale”.
            Tempi: 33 ore.

UNITÀ 4:  La “Ragione” nella cultura illuministica

1-  Il motto dell’Illuminismo: “Abbi il coraggio di servirti della tua propria intelligenza”

La “ragione” degli Illuministi;  la ragione illuministica contro i sistemi metafisici;  l’attacco contro le “superstizioni” delle religioni positive;  Illuminismo e borghesia;  come gli Illuministi diffusero i “lumi”.

Tempi: 5 ore. 

UNITÀ 5:  Kant e la fondazione della filosofia trascendentale

1-  Kant e la svolta “critica” del pensiero occidentale: vita e scritti; l’itinerario spirituale;

la “Critica della Ragion Pura” (la sintesi a priori e la “rivoluzione copernicana”, l’Estetica trascendentale”, l’Analitica trascendentale,  la Dialettica trascendentale)

 2-  Il primato della Ragion pratica:  il concetto di “ragion pratica” e gli scopi della nuova “Critica”; la legge morale       come “imperativo categorico”; essenza, formule e fondamento dell’imperativo categorico; l’”autonomia” della morale; i postulati della Ragion pratica

 3- La “Critica del Giudizio”:  la posizione della terza “Critica” nei confronti delle due precedenti; “giudizio determinante” e “giudizio riflettente”; il giudizio estetico; la concezione del “sublime”; il giudizio teleologico.

Conclusioni; “Il cielo stellato sopra di me e la legge morale dentro di me” come cifra spirituale di Kant uomo e pensatore

Tempi: 15 ore.  
UNITÀ 6:  Il Romanticismo e il passaggio dalla filosofia trascendentale all’Idealismo

1- Caratteri generali del Romanticismo.

2-  La filosofia romantica e la fondazione dell’Idealismo.

Tempi: 9 ore.
· Metodologia 

Sarà utilizzata la lezione frontale per la spiegazione dei concetti più complessi e per un esempio di organizzazione logica del discorso (essenziale ad un sapere come quello filosofico, che richiede rigore razionale nel pensiero e nel linguaggio); ma, ritenendo la dimensione dialogica fondamentale per la disciplina filosofica ed in linea con il fine di formare menti capaci di pensare in proprio, non si trascureranno la lezione interattiva, il colloquio maieutico, lo studio-scoperta individuale e cooperativo. D’altronde, la scelta implicita nella scuola delle competenze non può che essere quella della didattica partecipativa.
In linea con i più recenti orientamenti, si dedicherà spazio alla lettura e analisi dei testi filosofici, cercando di coinvolgere gli studenti anche con la viva parola dei pensatori.

· Criteri per la verifica e la valutazione

La valutazione, non più resoconto conclusivo e non sempre chiaro nei suoi criteri, bensì momento centrale del percorso di insegnamento-apprendimento, va considerata in un rapporto di interrelazione con gli altri aspetti del circolo-programmazione. Pertanto le verifiche saranno organizzate con riferimento preciso a livelli di partenza, obiettivi, mezzi e metodi ed i loro risultati saranno funzionali al monitoraggio continuo del processo attivato, ossia la loro frequenza in itinere mirerà a limitare l’accumularsi di difficoltà sempre più difficilmente recuperabili. Le prove saranno di varia tipologia, dal classico colloquio orale e da ogni occasione di interazione in classe, a quelle previste dall’ Esame di Stato (a risposta multipla, a risposta aperta, trattazione sintetica) e riguarderanno, di volta in volta,  i principali segmenti delle macro-tematiche programmate. 

Si manterrà un impegno forte nel verificare la comprensione di concetti; si darà più spazio all’accertamento della capacità di ricostruire argomentazioni complesse e di pervenire ad una visione complessiva e articolata delle conoscenze. Insomma, anche attraverso il colloquio orale, si mirerà a sviluppare le abilità argomentative, analitico sintetiche e critiche e si apprezzerà particolarmente il saper ricostruire e ripercorrere reti di concetti, in linea con la finalità di interpretazione e “gestione” di quella “ grande rete” complessa che è la vita.     

· Griglie di valutazione
Quelle  condivise in sede dipartimentale e collegiale e presenti sul sito web dell’Istituto. 
· Attività di recupero in itinere
Qualora i risultati delle frequenti verifiche dovessero evidenziare il mancato raggiungimento dei risultati attesi, si cercherà di attivare tempestivamente, in base al problema, strategie opportune per garantire a tutti l’opportunità di successo.

· Risorse educative 
Sarà utilizzato il manuale in adozione, corredato di materiali on line, guidando gli studenti a consolidare la capacità di individuazione dei concetti  importanti e  la comprensione delle parole-chiave. Nel testo ci sono utili mappe concettuali: i ragazzi saranno invitati  anche ad elaborare delle proprie reti (ciò nell’intento di favorire, al tempo stesso, una maggiore appropriazione dei contenuti disciplinari specifici e un potenziamento di abilità trasversali, che affinino in generale il loro metodo di studio).  Si ricorrerà, quando necessario, ad appunti e fotocopie integrativi, ai Classici, a Dizionari di Filosofia, a materiali multimediali (di cui usufruire e da produrre). Si favorirà l’apprendimento cooperativo. . Saranno forniti test per le prove di verifica. Riguardo agli spazi, si utilizzeranno l’aula, la biblioteca,  la sala informatica e il territorio.
· Attività integrative previste
In linea con le finalità della Scuola e della disciplina, ci sarà disponibilità ad attività congruenti con gli obiettivi programmati che dovessero presentarsi nel corso dell’anno scolastico (convegni, teatro, concorsi, lezioni sul campo);  si presterà attenzione, per eventuali laboratori alla reale motivazione e agli interessi degli allievi e si collaborerà al La.Pro.Di. individuato dal Consiglio di Classe.

� In riferimento alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006. Il  Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli  contiene le seguenti  definizioni:


“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.


“Abilità”, indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).


“Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.








PAGE  
2

